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QUANTE BELLE OCCASIONI 
don Gianni 

 

P er la nostra Comunità Pastorale, Settembre è sempre un 
mese ricco di tante iniziative: le tradizionali e annuali Fe-

ste degli Oratori e di S. Bernardo a cui si sono aggiunte la Fiac-
cola delle Ragazze dal Santuario della Madonna della Corona di 
Ferrara di Monte Baldo (VR), il pellegrinaggio al S. Monte di 
Varese per affidare a Maria il nuovo anno pastorale e il 40° an-
niversario di Padre Gian Battista Moroni. Tra tutti questi mo-
menti di festa, ci ha particolarmente toccato la morte di don 
Giampietro Ceriani che ha dedicato gli ultimi 10 anni servendo 
la nostra Comunità.  Anche Ottobre non sarà da meno con la 
celebrazione delle Cresime, le Giornate Eucaristiche (40 ore), il 
rinnovo del Consiglio Pastorale, il mese missionario straordina-
rio voluto da Papa Francesco e la prima delle domeniche co-
munitarie che da quest'anno saranno proposte come momen-
to forte con lo slogan "# fare Comunità, per dare Continuità". 
Dobbiamo fortemente puntare sul costruire una Comunità sem-
pre più unita alla Vite che è Gesù. 
 La sensazione avuta nel vivere tutti questi momenti comunita-
ri è molto positiva: si è sperimentata una bella partecipazione 
di gente, sia alla festa degli Oratori come alla Festa di S. Ber-
nardo cui si è voluto ridare una consistente e varia articolazio-
ne. Vedere sia il cortile dell'Oratorio come la piazza di S. Ber-
nardo pieni di gente ha fatto respirare un bel clima. Certo, ma-
gari qualcosina non è andata per il verso giusto ma può succe-
dere: l'insieme ha dato un bel quadro, l'immagine di una vigna 
da cui poter attingere qualche frutto concreto! 
 Il nostro Vescovo Mario ci ricorda nella sua lettera che "La 
situazione è occasione". Ne abbiamo tante di situazioni da vive-
re come Comunità Cristiana: viviamole tutte come occasioni per 
annunciarci il Vangelo e per costruire una Comunità sempre più 
fraterna. Coltiviamo pazientemente la vigna e i frutti non tarde-
ranno a farsi vedere! ◼ 

Informatore della Comunità Pastorale Santi Giulio e Bernardo - Castellanza 

G li oratori della comunità ogni 
anno propongono un percorso 

di catechesi dalla seconda elemen-
tare fino ai 30 anni, i primi anni so-
no gli anni dell’iniziazione cristiana 
anni che portano i ragazzi a ricevere 
i sacramenti, dalle medie poi inizia 

un percorso scandito da diverse tap-
pe per il consolidamento della pro-
pria fede. 
Le diverse tappe del cammino dopo 
la Cresima, come ad esempio la pro-
fessione che viene fatta all’inizio 
della prima superiore, sono tappe 

che esprimono il proprio desiderio 
di crescita all’interno della comunità 
cristiana.  
Il punto di partenza del cammino è 
certamente la celebrazione dell’Eu-
caristia eppure le nostre celebrazio-

(Continua a pagina 2) 

DALLA MESSA E IL CATECHISMO 
AL SENSO DI APPARTENENZA 

ALL’ORATORIO E ALLA COMUNITÀ PASTORALE 
don Alessandro 

C i sono an-
che quelli 

che comprano le 
scarpe solo per-
ché ci sono i saldi 
e le offerte spe-
ciali. Hanno le 
scarpe per la montagna, perché erano quasi 
gratis, ma non sono mai andati in montagna. 
Hanno le scarpe con i tacchetti per il calcio, 
perché c’è stata una svendita, ma non hanno 
ancora deciso se iscriversi a calcio. Hanno le 
scarpe per la danza classica, ma con i balletti 
si annoiano. Hanno una scarpiera piena di 
scarpe nuove. 
 Ci sono, invece, quelli che prendono le scar-
pe perché hanno ricevuto una promessa, una 
specie di chiamata e si affrettano a procurarsi 
quello che serve per non perdere l’occasione: 
è stata organizzata la conquista di una vetta e 
sanno di essere attesi; sono stati convocati 
per una partita e vogliono far parte della 
squadra. 
 L’oratorio rivolge un invito a mettersi in 
cammino. Fai parte di una squadra, sei 
atteso e apprezzato. Procurati le scarpe. 
Cioè non perdere l’occasione per essere 
dei nostri: una impresa affascinante ci 
aspetta.  ◼ 

PERCHÉ HAI PRESO 
LE SCARPE? 

Mons. Mario Delpini, Arcivescovo 



ni spesso sono disertate 
dai nostri ragazzi che si 
preparano a ricevere i 
sacramenti, dai ragazzi 
che vivono il cammino 
delle medie da una parte 
di adolescenti che poi 
vogliono impegnarsi co-
me animatori durante 
l’oratorio estivo.  
All’inizio del nuovo anno 
pastorale mi preme rag-
giungervi con questo arti-
colo per invitare tutti a 
ripartire dall’essenziale: la 
celebrazione dell’ Eucari-
stia.  
Il tema dell’anno propo-
sto dalla diocesi è ORA 
CORRI ci invita a muovere 
passi decisi verso il futuro 
anche io vorrei invitare i 
ragazzi che frequentano i 
diversi percorsi di cate-
chesi a crescere nel senso 
di appartenenza, a sentir-
si a casa nei nostri oratori 
della comunità pastorale. 
Per fare questo è impor-
tante scegliere di vivere 
l’oratorio con una presen-
za attiva, questa si svilup-
pa attraverso la parteci-
pazione alle diverse inizia-
tive proposte alle diverse 
fasce d’età, tutte queste 
iniziative hanno come 
obbiettivo la crescita 
umana e spirituale, all’im-
pegno nella cura degli 
ambienti e non prenden-
do solo i momenti di sva-
go come la vacanza sulla 
neve o le cene della do-
menica sera. 
L’augurio che mi sento di 
fare a tutti i ragazzi è 
quello di provare a 
mettersi in gioco vera-
mente nel cammino che 
porta all’incontro con il 
Signore Gesù attraverso 
l’impegno vero in orato-
rio.  ◼ 

(Continua da pagina 1) 

DON GIAMPIETRO CERIANI 
07.10.1935 / 11.09.2019 

Da Tandem - Maggio 2010 

V ogliamo ricordare don Giampietro 
con due passaggi dell' intervista 

fatta a lui in occasione del suo 50° di 
Sacerdozio. Un modo semplice per ricor-
darlo e ringraziarlo per quanto ha fatto 
nella nostra Comunità Pastorale. 
 
Cosa direi ad un giovane prete? 
Per quanto riguarda me stesso, ringra-
zio il Signore perché ho vissuto uno dei 
momenti più entusiasmanti della Chie-
sa: il Concilio. Il documento "La Chiesa 
nel mondo contemporaneo" recita così: 
"Le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce degli uomini d'oggi, dei poveri 
soprattutto, e di coloro che soffrono, 
sono pure le gioie e le speranze, le tri-
stezze e le angosce dei discepoli di Cri-
sto. 
Quando 43 anni fa sono arrivato in 
Francia, la Chiesa era come scesa nelle 
catacombe, si era spogliata di tutto; mi 
sembrava inaccettabile, poi ho capito 
che era la strada indispensabile per vi-
vere le a gioie e le tristezze degli uomi-
ni. Sacerdote è colui che dà le cose sa-
cre, ma in mezzo e insieme alla gente: 
accompagnatore più che gestore. 
 
Un passo delle Scritture che ancora og-
gi mi commuove? 
C'è un passo di san Paolo, che mi aveva 
colpito fin da giovane, che in una delle 
ultime lettere scrive: "So in chi ho posto 

tutta la mia fiducia" e poi le Beatitudini 
ma nelle traduzione di un ebreo: lui tra-
duce la parola "beato" con l'espressione 
"avanti voi, in piedi voi, marciate". Per 
me le Beatitudini sono delle piste che 
ben presentate danno una ricchezza 
immensa, veramente il codice della feli-
cità. 
Alla Messa del mio cinquantesimo vor-
rei mostrare in questa penuria di sacer-
doti, nonostante i tempi duri, i momenti 
di difficoltà, la bellezza di una vita che si 
dà. Non mi sono mai sentito deluso an-
che nei momenti difficili: certe sere di 
solitudine, il paese straniero, la gente 
non sempre gentile … Se condivido le 
parole di san Paolo? Le grido!  ◼ 

Cari fratelli del-
la Parrocchia S. Bernar-
do, cari Sacerdoti, è con 
tristezza che abbiamo 
avuto conoscenza della 
morte di Don Jean Pierre 
Ceriani. Lo ricordiamo 
come un sacerdote  che 
ha dato alle comunità 
che ha servito una bella 
testimonianza di fede e 
dell’amore del Signore. 
Molti fedeli, dopo l’an-
nuncio della sua morte, 
hanno testimoniato 
dell’affetto che li univa a 

Jean Pierre e si sono 
uniti alla vostra preghie-
ra per lui. 
Avendo avuto conoscen-
za della sua morte gio-
vedì non abbiamo potu-
to inviare un rappresen-
tate della diocesi ai sui 
funerali ma sua Eccel-
lenza  Stanislas Lalanne, 
vescovo della diocesi di 
Pontoise, ha voluto che 
fosse celebrata, sabato 
prossimo, nella Parroc-
chia di Ermont dove è 
stato parroco per molti 

anni, una messa dioce-
sana alla sua intenzione 
che io stesso presiederò 
come Vicario generale. 
Rendiamo grazie per la 
vita di Jean Pierre e indi-
rizziamo a tutta la comu-
nità di Castellanza e alla 
famiglia di Jean Pierre  i 
nostri fraterni saluti e la 
nostra preghiera. 
 

P. Thierry Butor 
Vicario generale della diocesi 

di Pontoise  ◼ 

PARTECIPAZIONE DELLA DIOCESI DI PONTOISE 



 
 
 
 
In queste 4 Domeniche vogliamo 
sperimentare FRATERNITÀ attraver-
so la condivisione di questi momen-
ti: 
 

✓ La Messa Domenicale 
Senza Gesù al centro 

non c'è Comunità Cristiana, 
non c'è vera fraternità! 

 

Sarà celebrata nella Chiesa parroc-
chiale nel cui Oratorio si svolgerà la 
Domenica come indicato nel calen-
dario (sarà alle 10 quando in S. Ber-
nardo e alle 11 quando in S. Giulio) 
 
 

✓  Il Pranzo Condiviso 
Anche la condivisione della mensa 

crea fraternità! 
 
Proponiamo la forma della condivi-

sione: ciascuna porta qualcosa da 
condividere con gli altri, così che 
nessuno debba essere impegnato a 
preparare per tutti. 
 
 

✓  Un tempo per i Bambini i 
Ragazzi, gli Adolescenti e i Gio-

vani 
Per animare la vita e l'Oratorio! 

 
Uno spazio sarà dedicato ai più pic-
coli, ai ragazzi, agli Adolescenti e ai 
Giovani secondo le modalità che di 
volta in volta verranno individuate: 
ai più grandi si chiederà di prender-
si cura dei più piccoli per aiutarli a 
gustare la bellezza dell'Oratorio. 
 
 
 
 

✓  Un tempo per gli Adulti 
Pensare e confrontarsi 
per costruire insieme! 

 
Agli adulti invece sarà proposto uno 
spazio per ascoltare e confrontarsi 
tra loro per una crescita personale 
o familiare che possa in qualche 
modo essere fruttuosa anche per la 
vita dell'intera comunità. 
Don Gianni introdurrà il tema con 
una breve riflessione, poi un mo-
mento di dialogo/ascolto tra i pre-
senti divisi a gruppi (secondo quanti 
saranno i presenti e tenendo conto 
delle varie età). Si concluderà con 
un sintetico momento di condivisio-
ne. 
 
 

✓  La Preghiera  e la Merenda 
Ringraziare per la giornata 

vissuta insieme. 
Al termine, merenda per tutti.  ◼ 

UNA PROPOSTA PER TUTTA LA COMUNITÀ 
Don Gianni con la Diaconia e la Commissione Famiglia 

D urante l'estate si è letto, da qualche parte, la 
proposta di un ascensore per collegare quelli 

di "insù" e quelli di "ingiù". Una soluzione per supe-
rare un ostacolo fisico: i gradini della Costalunga. 
 

 Anche quello che vorremmo proporre -diaconia e 
Commissione Famiglia insieme- in queste 4 Domeni-
che va nella direzione di superare un ostacolo, non 
tanto fisico quanto relazionale: una ulteriore spinta 
verso il camminare insieme delle nostre due Parroc-
chie che compongono la Comunità Pastorale. Un 
ascensore -per così dire- per salire in alto nella Co-
munione. 
 

 Condividere tempo per pregare insieme, conoscer-
si, ascoltarsi, apprezzarsi, accogliersi… e così poter 
superare ostacoli di vario genere (pregiudizio, chiac-
chiere inutili, campanilismi vari...) e quindi mettersi 
in gioco per fare sempre più bella e vivace la Comu-
nità Pastorale che ci rene, qui e ora, il popolo di Dio. 
 

 In queste 4 Domeniche la Comunità Pastorale non 
farà altro, oltre le Messe d'orario, se non questa pro-
posta fortemente comunitaria: sarebbe bello che in 
tanti -se non tutti- ci impegnassimo in prima persona 
in questo cammino che, se ben accolto e vissuto, 
non potrà che fare del bene all'intera Comunità.  ◼ 



 
 

A nche que-
st’anno in 

Oratorio S. Cuore si è svolto un ap-
puntamento fisso, qualche giornata 
di riflessione e intrattenimento de-
dicata alla comunità: la Festa degli 
Oratori, che come da tradizione 
apre l’anno oratoriano. 
Organizzarla ha ri-
chiesto molto impe-
gno: c’è stato biso-
gno di collaborazione 
da parte di Don Ales-
sandro, degli educa-
tori, degli animatori, 
delle famiglie ma 
anche dei ragazzi più 
giovani che hanno 
contribuito con buo-
na volontà. 
La festa è iniziata 
giovedì sera con l’in-
gresso della Fiaccola 
in OSC, che neanche 
una pioggia torren-

ziale ha fermato, ed 
è continuata tra di-
vertimento e attività 
per tutti: da simpati-
ci spettacoli, musica 
e magia a tornei, 

gustosi banchetti e momenti di pre-
ghiera. E non è mancata l’Asta Me-
sta, un singolare mercatino in cui 
poter comprare a basso prezzo og-
getti di ogni tipo, donati dai castel-
lanzesi. 
Ma il momento più importante ed 
emozionante, soprattutto per i ra-
gazzi di terza media che l’hanno 
vissuto in prima persona, è stato 

quello della Professione di Fede, 
svolta durante la Santa Messa. 
Questi ragazzi, con entusiasmo e 
consapevolezza hanno concluso uno 
dei primi percorsi di fede.  
“Eccomi!”: questa l’esclamazione 
con cui hanno compiuto un impor-
tante passo della loro crescita, con 
la voglia di testimoniare la parola 
del Signore nella loro vita. La festa si 
è conclusa con la visione di fotogra-
fie che hanno ricordato momenti 
spensierati ed educativi vissuti 
nell’anno appena concluso, lascian-
do il desiderio di ricominciare pre-
sto un nuovo cammino insieme.  ◼ 

 
 

Festa 

Oratori 

e Professione  

di Fede 

Luca R. 

 

3a media 
Professione 

di Fede 

GRAZIE, SUOR MICHELA, PER QUESTI DUE ANNI PASSATI INSIEME! 



Metti in piazza una Banda, uno 
spettacolo Acrobatico, un pic-nic 
solidale (raccolti 851 € dati a Cari-
tas, Mensa del Padre nostro e al 
CAV) ed ecco grande partecipazione 
di popolo. E quando la stessa gente 
resta stupita non solo per la bellez-
za della proposta ma anche per il 
numero delle persone presenti… 
allora è segno che qualcosa inizia a 
muoversi! 
Mettici anche una pesca di benefi-
cenza (raccolti 917 € per le opere 
parrocchiali), una Messa per mette-
re al centro i nostri anziani ed am-
malati, una Messa per iniziare l'an-
no scolastico con i nostri ragazzi, un 

aperitivo offerto dal 
Rione Ingiò e dalla Pro 
Loco, una Messa del 
patrono con un Vescovo 
"frizzante", un gioco in 
Oratorio, una Messa per 
tutti i defunti concele-
brata dai preti nativi o 
che hanno svolto il loro 
ministero a Castellan-

za... e tutti gli ingredienti sono servi-
ti. E' saltato il pranzo comunitario, è 
vero: l'anno prossimo impareremo a 
iscriverci per tempo, perché i tempi 
organizzativi chiedono  ritmi precisi. 
Tante sono le persone che si sono 
adoperate in vario modo per poter 
realizzare quanto fatto: chi ha mes-
so tavoli e panche, sedie ogni sera, 
chi ha preparato e gestito la pesca 

di beneficenza, la Corale che ha ani-
mato la Messa, i chierichetti e i sa-
cristi, chi ha preparato la cena per i 
preti,   gli Animatori che con don 
Alessandro e Suor Gisella hanno 
animato l'Oratorio. Tutti si sentano 
ringraziati per quanto hanno fatto 
per la Comunità! ◼ 

Patronale 

S. Bernardo 

Don Gianni 

La Vite e i Tralci è disponibile a colori sul sito della Comunità Pastorale 
www.cpcastellanza.it 

Proposte Decanali 
 

⚫ Venerdì 4 Ottobre ore 20.30 
FIACCOLATA e S. ROSARIO MISSIONARIO 
dalla Chiesa di Solbiello, SS. Gervaso e Protaso 
(Solbiate O.) alla Parrocchia S. Gaudenzio di Fa-
gnano O. 
 

⚫ Martedì 29 Ottobre ore 20.30 
Parrocchia S. Lorenzo di Gorla Minore 
MESSA PRESIEDUTA DAL CARD. ERNEST SIMONI 
sacerdote albanese incarcerato ai lavori forzati 
per 25 anni e Cardinale dal 2016 

Proposte Della Comunità Pastorale 
 

⚫ Lunedì 21 Ottobre ore 20.30 in OSC 
TESTIMONIANZA MISSIONARIA 
PER GLI ADOLESCENTI 
Roberto Radice farà una testimonianza della 
sua esperienza nella baraccopoli di Korogocho a 
Nairobi in Kenya 
 

⚫ Giovedì 24 Ottobre ore 21 in SG 
PREGHIERA MISSIONARIA 
ANIMATA DA CORO DI CANTI  AFRICANI 
 

⚫ Sabato 26 e Domenica 27 Ottobre 
GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA 
- a tutte le Messe BANCARELLA MISSIONARIA 
- predicazione di un missionario 
 

⚫ Nei Settimanali del mese di Ottobre 
CONOSCIAMO QUALCHE FIGURA 
DI MARTIRE MISSIONARIO 

Proposta Diocesana 
 

⚫ Sabato 26 Ottobre ore 20.45 in Duomo 
VEGLIA MISISONARIA CON L'ARCIVESCOVO 

 

 



S olitamente, i temi del demo-
niaco e dell’occultismo suscita-

no un immaginario truculento. Sono 
molti i film, le serie televisive e i 
talkshow che, a partire dal celeber-
rimo film “L’esorcista” del 1973, ci 
hanno abituato ad immagini forti, 
scene violente, effetti speciali moz-
zafiato, livelli adrenalinici al limite 
del sopportabile, panorami enigma-
tici. Il mondo di internet è pieno di 
immagini shock, storie drammati-
che, considerazioni paurose sul te-
ma. Tuttavia, sebbene si parla del 
male e di pratiche occulte malefiche 
che di fatto suscitano emozioni an-
che molto negative e pericolose, 
l’interesse per la materia è quanto 
mai aumentato, parallelamente allo 
sviluppo del tema sui social. Le pra-
tiche occulte di magia nera, evoca-
zione dei morti, tavole ouija, ricorso 
a santoni, negromanti, sedute spiri-
tiche ecc. sono molto diffuse, so-
prattutto nelle fasce giovanile del 
continente europeo; ciò fa pensare 
che, nonostante il forte impatto 
emotivo e psicologico di queste 
esperienze, esse siano attraenti e 
desiderabili. Guarda caso, è proprio 
la narrazione biblica della Genesi 
che, in occasione del peccato dei 
progenitori Adamo ed Eva, parla di 
una disobbedienza innescata da un 
albero che “era buono da mangiare, 
gradevole agli occhi e desiderabile 
per acquistare saggezza” (Gn 3,6).  Il 
nostro percorso decanale “Liberaci 
dal Male” non vuole far ricorso a 
nessun film o immagine violenta 
che generi pathos. Tenteremo di 
andare oltre l’immaginario comune, 
per sondare criticamente la questio-
ne, filtrandola attraverso le due len-
ti complementari della fede e della 
ragione. Avremo degli ospiti che ci 
aiuteranno in questo tragitto. 
Don Dario Cornati, teologo e docen-
te alla Facoltà teologica dell’Italia 
settentrionale, analizzerà la temati-
ca dal punto di vista biblico-
teologico, offrendoci così le chiavi di 
lettura imprescindibili per una inter-

pretazione realmente cristiana 

della questione. 
La Professoressa Enrica Fusaro, do-
cente di Psicologia clinica presso l’ 
Università del Sacro Cuore di Tori-
no, ci offrirà l’interpretazione psico-
patologica dell’esperienza dell’oc-
cultismo. 
Il Professor Silvano Petrosino, volto 
noto del panorama filosofico italia-
no e docente di Filosofia della co-
municazione presso l’Università Sa-
cro Cuore di Milano, ci aiuterà in 
una interpretazione razionale del 
fenomeno demoniaco e dell’occulti-
smo. 
Don Gianfranco Macor, esorcista 
della nostra Diocesi, ci aiuterà a ri-
flettere sull’esperienza della reale 
possessione demoniaca e sui segni 
sintomatici di questa possessione. 
Il percorso sarà l’occasione di una 
riflessione pacata, fondata e polie-
drica su un tema che è molto di più 
di un interesse teorico, ma è una 
esperienza molto diffusa, forse an-
che nel nostro territorio. Ci sarà da-
ta l’occasione di ragionare in pro-
fondità, andando oltre il gossip e il 
pensiero comune, solitamente su-
perficiale. Per questo, auspichiamo 
davvero una adesione numerosa e 
convinta ad una proposta che ci au-
guriamo possa aiutare il cammino di 
tutti noi.  ◼ 

sede del corso: Fagnano Olona 
salone dell'Oratorio 

via Dante 162 
 

25 Settembre 2019 
"Attraversava la Galilea, 
predicando e cacciando 

demòni" (Mc 1,39) 
Prof. Don DARIO CORNATI 

 

1 Ottobre 2019 
"Il fascino del potere occulto" 

Dot.sa ENRICA FUSARO 
 

15 Ottobre 2019 
"La donna nel giardino. 

Che cosa Eva avrebbe potuto 
rispondere al serpente" 

Prof. SILVANO PETROSINO 
 

22 Ottobre 2019 
"Elementi per riconoscere 

l'azione del maligno 
nelle persone" 

Don G.Franco Macor 

LIBERACI DAL MALE 
INDAGINE SU OCCULTISMO E DEMONIACO 

Don Omar 

«Quando un fedele va a ricevere 
la Comunione, sia in mano sia in 
bocca, basta fare un inchino o 
deve fare la genu flessione?» 
 

L’uso di ricevere la Comunione in 
ginocchio è invalso in Occidente 
fra l’XI e il XVI secolo, man mano 
che la Comunione era considerata 
come devozione privata e a pre-
scindere dalla Messa. La Chiesa 
d’Oriente, infatti, ha mantenuto 
fino a oggi l’atteggiamento in pie-
di. La riforma del Vaticano II, pur 
ripristinando come norma l’antica 
prassi, non ha voluto eliminare 
l’uso secolare della Comunione in 
ginocchio e lascia alle Conferenze 
episcopali di dare precise indica-
zioni (cfr. Messale Romano, 160). 
Così scrivono i vescovi italiani: 
«Particolarmente appropriato 
appare oggi l’uso di accedere pro-
cessionalmente all’altare riceven-
do in piedi, con un gesto di rive-
renza, le specie eucaristiche, pro-
fessando con l’amen la fede nella 
presenza sacramentale di Cri-
sto» (Cei, La comunione eucaristi-
ca, 14). Nella liturgia la dimensio-
ne comunitaria prevale sulla de-
vozione e i gusti privati (Messale 
Romano, 42-43).  ◼ 

# vivere la liturgia 
COME SI RICEVE 
LA COMUNIONE, 
IN GINOCCHIO? 

 

Silvano Sirboni 
da Famiglia Cristiana 

# innesti! 



      LAVORI IN ORATORIO SG 
Con la demolizione dei vecchi bagni, sono ini-
ziati i lavori di adeguamento, nel rispetto delle 
leggi vigenti, per poter riaprire il bar dell'Ora-

torio S. Giuseppe. Il lavoro complessivo tra 
bagni e salone del bar dovrebbe occupare lo 
spazio di circa due mesi. Ricordiamo che la 

cifra per questa ristrutturazione è di 50.406 € 
(muratura, serramenti, impianto elettrico, 

idraulica, arredi). 

 
  S. Giulio IBAN: IT 72 T 0503 450123 000000046508 

  per i lavori sul campanile e nel CineTeatro di via Dante 

 

  S. Bernardo  IBAN: IT 89 E 0503 450122 000000014811 

  per i lavori nel Bar dell'Oratorio 

 

  CAUSALE: Opere Parrocchiali 
 

Raccolti al 24.09:  S. Giulio 4.020,00 €  |  S. Bernardo 5.877,00 € 

PADRE 
GIAN BATTISTA MORONI 
40 ANNI DI SACEDOZIO 

 

La comunità Pastorale tutta si unisce a padre 
Gian Battista Moroni per i suoi 40 anni di sacer-

dozio: il Signore lo custodisca nel suo ministero e 
gli faccia gustare sempre la gioia del Vangelo! 
A padre Gian Battista abbiamo consegnato la 

cifra di 1.000,00€ per i bisogni della Comunità in 
cui svolge il suo ministero. 



 OTTOBRE 2019 
 

Mar 1   Confessioni Cresima -17 SG 
 

      "Liberaci dal Male" -ore 21 Fagnano O. 
 
Mer 2   Messa per tutti i defunti del mese 
 
Gio 3   Adorazione Eucaristica Mensile 
      Adorazione -ore 16/18.30 in SG e SB 
      Vesperi -ore 18.15 in SG e SB 
      Messa e Adorazione -ore 21 S. Famiglia 
 
Ven 4   Fiaccola decanale 
      e inizio mese missionario -ore 20.30 
      da Solbiate Olona (Solbiello) a Fagnano O. 
 
Sab 5   Lectio del Sabato -ore 9 S. Famiglia 
  

      Redditio Symboli -20.45 Duomo Milano 
 
Dom 6  VI DOPO IL MARTIRIO 
      S. CRESIMA -ore 11 SG 
 

      Concerto d'organo -ore 16 SB 
 
Lun 7   Inizio Catechismo ADO -20.30 OSC 
 
Gio 10  Confessioni Cresima -ore 17 SB 
 

      Scuola Parola Adulti - ore 21 Marnate 
 
Ven 11  Inizio Cammino PreAdo 
 

      Inizio percorso fidanzati in preparazio- 
      ne al Matrimonio -ore 21 Casa Parrocc. 
 
Sab 12  Lectio del Sabato -ore 9 S. Famiglia 
 

      Giovani Coppie - con d. Ale -17.30 in OSG 
 
Dom 13 VII DOPO IL MARTIRIO 
      S. CRESIMA -ore 10.00 SB 
 
Mar 15  "Liberaci dal Male" -ore 21 Fagnano O. 
 

      CONSIGLIO DEGLI ORATORI -21 OSG 
 
Gio 17  Quando l'affetto è grande, come 
      affrontare la disabilità - ore 17.30 LIUC 
      trilogia sul tema (vedi sul sito) 
 
Gio 17  GIORNATE EUCARISTICHE - 40ore 
      predicate da don Angelo Cazzaniga 
      padre spirituale del Seminario 
 

      Adorazione ore 9-12/15.30-18.30 SG e SB 
 

      S. Messa e predicazione -ore21 SG 
 
Ven 18  Adorazione ore 9-12/15.30-18.30 SG e SB 
 

      S. Messa e predicazione -ore 21 SB 
 
Sab 19  Adorazione ore 9-12/15.30-18.30 SG e SB 
 

      Adorazione e predicazione -ore 21 SG 
 
Dom 20 DEDICAZIONE DEL DUOMO 
      RINNOVO CONSIGLI PASTORALI 
      - Vesperi e Mandato Min. Eucarestia e  
        Caritas -ore 15.30 SG 
      - Processione verso SB 
      - Mandato Catechisti/Animatori/    
        Allenatori sportivi -in SB 
 
Lun 21  SETTIMANA MISSIONARIA 
 

      Animatori Gruppi di Ascolto 
      -ore 21 Sala della Comunità 
 
Lun 21  Testimonianza Missionaria per gli 
      Adolescenti -ore 20.30 OSC 

 
Mar 22  "Liberaci dal Male" -ore 21 Fagnano O. 
 
Gio 24  Incontro Caritas -ore 18 casa parr. 
 

      Preghiera Missionaria con coro di canti  
      Africani -ore 21 SG 
 
Ven 25  Percorso fidanzati in preparazione 
      al Matrimonio -ore 21 Casa Parrocchiale 
 
Sab 26  Lectio del Sabato -ore 9 S. Famiglia 
 

      "I Sabati dello Spirito" -Pavia 
 

      Preparazione Battesimi del 3 Nov. 
      ore 15.30 Sala della Comunità 
 

      Concerto -ore 21 SB 
 

      Veglia Missionaria -21 Duomo Milano 
 

      Giovani Coppie - con d. Omar in OSG 
 
Dom 27 I dopo la Dedicazione del Duomo 
      Giornata Missionaria Diocesana 
      Alle Messe testimonianza di un missionario 
 

      #DOMENICA DI FRATERNITA' 
      - Messa -ore 11 SG 
      - Pranzo condiviso -ore 12.30 in OSC 
      - Tempo per gli Adulti -ore14.30 
      - Tempo per Ragazzi/Ado/Gio -14.30  
      - Preghiera e merenda -ore 16.00 
 
Lun 28  Inaugurazione Anno Accademico LIUC 
      Card. Ravasi e Cottarelli -ore 11 
 

NOVEMBRE 2019 
 
Ven 1   TUTTI I SANTI 
      Messe con orario Festivo 
      Preghiera in cimitero -ore 15.30 
      a seguire gioco in OSC e Apericena 
 

Sab 2   COMMEMORAZIONE DEFUNTI 
      Messa in cimitero -ore 15.30 
 

Dom 3  II dopo la Dedicazione del Duomo 
      Battesimi Comunitari -ore 11 SG 
 

      Incontro Genitori 2a EL -ore 15 OSC 
 

Lun 4   Inizio visita alle Famiglie in occasione 
      del S. Natale -Quest'anno saranno visitate  
      le famiglie di S. Giulio 
 

Mar 5   Incontro con la squadra paralimpica di  
      Karate - ore 17.30 LIUC 
 

      Incontro per le coppie che celebrano  
      gli anniversari di Nozze -ore 21 SG 
 

Mer 6   Messa per tutti i defunti del mese 
 

Gio 7   Adorazione Eucaristica Mensile 
      Adorazione -ore 16 in SG e SB 
      Messa e Adorazione -ore 21 S. Famiglia 
 

Ven 8   Percorso fidanzati in preparazione 
      al Matrimonio -ore 21 Casa Parrocchiale 
 

Sab 9   Lectio del Sabato -ore 9 S. Famiglia 
 

      Ritiro Consiglio Pastorale -ore 10 
 
Dom 10 CRISTO RE 
      Anniversari di Nozze -ore 11 SG 

Comunita' Pastorale Santi Giulio e Bernardo - CASTELLANZA | www.cpcastellanza.it 
 

Legenda: 
SG: S. Giulio 
SB: S. Bernardo 

 
OSC: Oratorio S. Cuore 
OSG: Orat. S. Giuseppe 


